
Scheda interattiva 

con giochi a tema 

per i più piccoli 
 

 

V i v e r e  p e r  d ono  

 

1 .  V i v e r e  …  

- Tema: Quando pensiamo al verbo vivere, pensiamo alla vita in quanto tale. La vita di ciascuno di noi, che 

passa attraverso i nostri sensi, il nostro corpo, il nostro pensare e agire. Ci sentiamo vivi quando mettiamo 

in moto tutto il nostro essere. 

Pertanto, se vuoi sentirti vivo, se vuoi vivere in pienezza, mettiti in gioco con tutto te stesso attraverso i 5 

sensi: 

 

- Gioco: I giochi di Kim (sui cinque sensi – gioco a squadre) 

 Vista: preparare su di un tavolo degli oggetti diversi, di diverse dimensioni e colori. Coprire tutto con 

un telo. All’arrivo dei ragazzi, si toglie il telo che copre gli oggetti per un tempo prestabilito, chiedendo 

di osservare gli oggetti e di memorizzarli. Ricoperti gli oggetti, i ragazzi devono dire il maggior numero 

di oggetti memorizzati. 

 Olfatto: si preparano dei contenitori con vari ingredienti dall’odore caratteristico (es.: caffè, cipolla, 

salvia, ecc.). I ragazzi, bendati, dovranno riconoscere più odori possibili. 

 Gusto: si preparano dei contenitori con cibi o condimenti da assaggiare. I ragazzi, bendati, ne dovranno 

riconoscere il maggior numero. 

 Tatto: i ragazzi, sempre bendati, dovranno riconoscere degli oggetti toccandoli. Gli oggetti possono 

essere inseriti in una scatola, oppure disposti su un tavolo e coperti con un telo; i partecipanti dovranno 

toccare gli oggetti per un tempo prestabilito e riconoscerne il maggior numero. 

 Udito: i ragazzi dovranno riconoscere alcuni oggetti dal loro suono/rumore (si possono usare strumenti 

musicali o suoni comuni, come un martello che batte un chiodo, un pezzo di carta che si straccia, ecc.); 

si possono fare anche ascoltare diversi rumori della natura. 

 

2. P e r - D on o  

- Tema: Dopo aver sperimentato la bellezza del vivere mettendosi in gioco con tutto se stessi, ci si rende 

conto che la vita cresce e si arricchisce, mettendola al servizio degli altri, facendo di essa un dono. 

Cosi come don Franco Ricci non ha trattenuto nulla per se, ma ha donato la sua vita fino alla fine in terra 

di missione, così anche noi riconoscendo i doni e i talenti che Dio ci ha affidato, possiamo condividerli 

con gli altri arricchendoci a vicenda. 

 

- Gioco: Mima il dono 

Viene consegnato ai ragazzi un cartoncino ed una penna, sul quale dovranno scrivere - senza farsi vedere 

dagli altri - un loro dono. I giocatori, con il cartoncino ben custodito tra le mani, devono camminare in 

modo sparso con un sottofondo musicale all’interno di un’area di gioco. Quando si interrompe la musica, 

faranno coppia con la persona più vicina a loro. Una volta formata la coppia, a turno dovranno mimare il 

proprio dono al compagno/a. Chi indovina il mimo può scrivere nel proprio cartoncino il dono ricevuto. 

Chi non indovina, continuerà ad avere solo il proprio dono. Dunque si riparte con la musica, si interrompe 

e si riformano delle nuove coppie, mimando però, stavolta, il dono guadagnato nell’incontro precedente. 

Chi ha solo il suo dono, mimerà ancora il proprio. Si continua in base al tempo a disposizione. 

Vince chi alla fine avrà “guadagnato” più doni … 


